
 
EREMITI E MONACI SI INCONTRANO IN 

CONVIVIO 
vivere insieme e mettere insieme la vita 

 
 
 
 

 
Monaci nell’era digitale: 

crescere insieme in umanità  
e come umanità 

 

 

 

Monastero di Marango 

15-18 settembre 2024 

INFORMAZIONI 
 

 Si viene accolti in monastero e in alcuni 
agriturismi nelle vicinanze. 

 
 È consigliabile portare con sé lenzuola 

ed asciugamani. 
 
 Iscrizione entro il 2 settembre 2024, fino 

ad esaurimento dei posti disponibili    
(al massimo 30 posti): 
 

  Comunità monastica  
 Piccola Famiglia della Risurrezione 

 Strada Durisi 12 

 30021 Marango di Caorle (Ve) 

 0421 - 88142  

 infomarango@gmail.com 

 monasteromarango.it 

 

 Quota di partecipazione:   

desiderando offrire a molti la possibilità 

di partecipare, senza essere impediti 

per motivi economici, ciascuno dei par-

tecipanti contribuisce secondo le sue 

possibilità, in uno stile autenticamente 

monastico. Condividiamo con gioia i cin-

que pani e i due pesci.  

 

 

ORGANIZZATORI 

* Comunità Monastica SS. Trinità (Dumenza) 
 

* Piccola Famiglia della Risurrezione 
   (Marango) 
 

* Piccola Fraternità di Gesù (Pian del Levro) 

COME ARRIVARE A MARANGO 
 
In auto: 
Arrivando dall’autostrada A4 Venezia-Trieste, usci-
te al casello S. Stino di Livenza e seguite poi le in-
dicazioni per Caorle. Dopo circa 12 km troverete, 
superata una rotatoria, sulla destra l’indicazione 
del centro abitato di Ottava Presa; sulla sinistra vi 
è una strada con l’indicazione “Marango”. Percor-
sa questa strada per 2 km troverete, superato il 
ponte sul fiume Lemene, il monastero. 
Arrivando da S. Donà di Piave, seguite le indicazio-
ni per Caorle, fino a giungere ad una rotatoria; qui 
seguite le indicazioni per Trieste (NON per Caor-
le). Attraversati i paesi di S. Giorgio di Livenza e La 
Salute di Livenza, ad una nuova rotatoria, voltate 
a destra in direzione Caorle. Dopo circa 2 Km tro-
verete l’indicazione del centro abitato di Ottava 
Presa; sulla sinistra vi è una strada con l’indicazio-
ne “Marango”. Percorsa questa strada per 2 km 
troverete, superato il ponte sul fiume Lemene, il 
monastero. 
In treno: 
Le stazioni ferroviarie a noi più prossime sono San 
Stino di Livenza e Portogruaro. 



 CONVIVIO     Monastero di Marango 15-18 settembre 2024 

Domenica 15 
Nel pomeriggio arrivi e sistemazione 
Preghiera dei Vespri            18.00 
Cena               19.30 

 Lunedì 16 

Lodi mattutine (a seguire colazione)    7.00 
Ora media   12.30 
Eucaristia  18.30 
 
Lavoro - mattino               9.00 - 12.00 
Sessione plenaria: proposta del moderatore 
Lavori di gruppo 
Restituzione in plenaria con dialogo di approfondimento 
 
Pranzo            13.00 
 
Lavoro - pomeriggio  15.00 - 17.30 
Sessione plenaria: rilancio del moderatore 
Lavori di gruppo 
Restituzione in plenaria con dialogo di approfondimento 
 
Cena (a seguire tempo di convivialità)            19.30 
 

Martedì 17 
Lodi mattutine (a seguire colazione)    7.00 
Eucaristia (facoltativa) in Ottava Presa    8.30 
Ora media   12.30 
Preghiera dei Vespri                                                     18.30 
 
Lavoro - mattino    9.30 - 12.00 
Sessione plenaria: proposta del moderatore 
Lavori di gruppo 
Restituzione in plenaria con dialogo di approfondimento 
 
Pranzo            13.00 
 
Lavoro - pomeriggio  15.00 - 17.30 
Sessione plenaria: rilancio del moderatore 
Lavori di gruppo 
Restituzione in plenaria con dialogo di approfondimento 
 
Cena (a seguire tempo di convivialità)            19.30 
 

Mercoledì 18 
Eucaristia (facoltativa)    6.15 
Lodi mattutine (a seguire colazione)    7.00 
Ora media   12.00 
   
Lavoro - mattino               9.00 - 12.00 
Sessione plenaria: sintesi conclusiva del moderatore,  
condivisione finale e bilancio 
Pranzo, saluti e partenze            13.00 

 
«Il problema non è solo "come usare bene 
le nuove tecnologie" ma "come il semplice 
fatto di utilizzarle abbia a che fare con il 
prender forma dell’identità” […]. Se le pos-
sibilità aperte dalla tecnica generano nuovi 
modi di fare esperienza e dunque di emo-
zionarsi e se il prender forma dell’idenLtà 
non è districabile dai suddetti modi, allora 
ciò che va indagato per cogliere il rapporto 
tra tecnica e identità sono proprio queste 
nuove modalità di attuarsi dell’esperienza 
incarnata ed emotivamente situata». 

                                         

                                                 Vittorio Conti 
 
 
Per realizzare efficacemente questa espe-
rienza di dialogo e di reciproco ascolto a-
vremo l’aiuto di: 
 
Vittorio Conti, presbitero della diocesi di 
Milano, psicologo e psicoterapeuta, è pro-
fessore incaricato associato presso l’Istitu-
to di Psicologia della Pontificia Università 
Gregoriana, professore a contratto presso 
la Facoltà di Psicologia dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano e docente 
presso l’Istituto di Psicologia e Psicotera-
pia Post-razionalista (IPRA Italia).  
 
 

Cantami o diva l'ira della rete, 

imprevedibile come le onde. 

Cantami della fame di attenzione,  

della sete di ogni idea che si diffonde. 

Cantami o diva dello sciame digitale. 

              Vasco Brondi “Iperconessi” 

Nei tre giorni del Convivio vivremo insieme un 
tempo di fraternità come spazio di dialogo e 
di stimolo reciproco, di sostegno rispettoso e 
di amicizia nel comune cammino nell'oggi del-
le nostre Chiese e del mondo.   
  

Destinatari: questo convenire, giunto ormai 
alla sua XVIII edizione, è offerto alle comunità 

monastiche, di antica e recente fondazione, 
agli eremiti, uomini e donne, desiderosi di vi-
vere giornate di scambio e di fraternità dentro 
l'orizzonte ampio delle nostre esperienze. 

 

«Solo dotandoci di uno sguardo spirituale, 
solo recuperando una sapienza del cuore, 
possiamo leggere e interpretare la novità del 
nostro tempo e riscoprire la via per una 
comunicazione pienamente umana. […] 
Siamo chiamati a crescere insieme, in umanità 
e come umanità. La sfida che ci è posta 
dinanzi è di fare un salto di qualità per essere 
all’altezza di una società complessa, 
multietnica, pluralista, multireligiosa e 
multiculturale. Sta a noi interrogarci sullo 
sviluppo teorico e sull’uso pratico di questi 
nuovi strumenti di comunicazione e di 

conoscenza». 
Papa Francesco - Messaggio per la LVIII giornata 

mondiale delle comunicazioni sociali 


